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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Venezia, 25.4.2008 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: RIMPASTO DI GIUNTA E RITORNO DEL PROSINDACO DI MESTRE, PASSI ALL’INDIETRO E CONFERME DEL FALLIMENTO DEL LABORATORIO CACCIARI E DEL DECENTRAMENTO.

Il ritorno di una figura istituzionalmente contraddittoria come quella del Prosindaco di Mestre segna l’ennesimo passo all’indietro della Giunta veneziana guidata dal Sindaco Massimo Cacciari, vero e proprio gambero politico, che, dopo aver vinto il ballottaggio all’insegna del laboratorio politico ed amministrativo per creare discontinuità rispetto i suoi stesssi precedenti fallimenti e rispetto la negativa esperienza di Paolo Costa, ha invece inanellato tutta una serie di mosse da ancient regime che hanno fatto precipitare Venezia politicamente indietro nel tempo della partitocrazia da prima e da seconda Repubblica e che si sono unite ad un’amministrazione imbarazzante e pressappochista, che naviga a vista, con supponenza, non solo lasciando sul tappeto i nodi strategici di fondo (e quindi operando, sperperando danaro pubblico e svendendo i gioielli di famiglia, senza alcuna chiara strategia, se non addirittura in difformità con il suo stesso PRG), ma anche contribuendo ad affossare le prospettive economiche e sociali e la qualità della vita dei residenti nel Comune, sia di qua che di là del Ponte translagunare.

Nello specifico, resuscitare la figura del Prosindaco di Mestre o della Terraferma sembra metter la pietra tombale sulle tanto strombazzate Municipalità, che il Sindaco ha scientemente boicottato e che ora pare voler mettere definitivamente in naftalina, con annessi e connessi: dalla Città Metropolitana alla riforma del decentramento. In questi tre lustri quante fantasiose promesse sono state fatte ai cittadini, nel nome di un’amministrazione più efficiente ed organica, capace di valorizzare le diversificate realtà del territorio comunale? Cacciari ed il centrosinistra hanno indotto più volte i cittadini a votare NO ai referendum per l’istituzione del Comune di Mestre, promettendo di tutto e di più: Città Metropolitana, Municipalità, gestione unitaria di un Comune capace di condividere un unitario progetto di rilancio della venezianità; invece alla riprova dei fatti cosa è successo? Tutte le promesse sono svanite come bolle di sapone, l’identità veneziana è messa quotidianamente in crisi, le funzioni delle varie parti del territorio comunale sono mal identificate e spesso sono condotte a confliggere invece che ad armonizzarsi, le Municipalità sono solo un nome, la città storica è messa in ginocchio nel suo ruolo di centro, a scapito di un malinteso potenziamento dell’immagine di una Mestre città, pensata come nuovo centro di un Comune che avrebbe in Venezia un mero centro storico, un’appendice turistica, un parco tematico da sfruttare e non più una città viva ed un centro direzionale, economico e politico.

E soprattutto il modello di Giunta e di governo proposto è l’opposto di quel profilo alto che ci si attendeva, avendo la cittadinanza dato trasversalmente un mandato praticamente in bianco ed amplissimo al Sindaco Cacciari, che invece ha preferito cristallizzarsi nella riproposizione frusta di un Cencelli spartitorio fra le varie anime del vecchio centrosinistra locale, cui s’è aggiunta la ineffabile figura dell’assessore demagogo al Decoro, con l’aggiunta di qualche poltrona importante di sottogoverno agli esponenti più malleabili e moderati dell’opposizione e l’ascolto sempre pronto nei confronti delle categorie economiche più influenti della città…
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